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1. PREMESSA	
Il	 Decreto	 Legisla/vo	 n.	 231/2001	 ha	 introdo:o	 nell’ordinamento	 italiano	 un	 regime	 di	 responsabilità	
amministra/va	 di	 società	 ed	 en/	 in	 relazione	 al	 compimento,	 nel	 loro	 interesse	 o	 vantaggio,	 di	
determinate	faDspecie	di	reato	da	parte	dei	loro	soggeD	apicali	e	dei	loro	dipenden/.	

La	norma/va	citata	prevede	la	possibilità	per	le	società	di	essere	esentate	da	responsabilità	nel	caso	in	cui	
riescano	 a	 dimostrare	 di	 aver	 ado:ato	 ed	 a:uato	 con	 efficacia	 un	MOGC	 idoneo	 a	 prevenire	 tali	 rea/,	
previa	 l’individuazione	 di	 un	 Organismo	 dotato	 di	 autonomi	 poteri	 di	 inizia/va	 e	 controllo,	 cui	 sia	
demandato	il	compito	di	vigilare	sul	corre:o	funzionamento	e	sull’osservanza	di	de:o	Modello.	

Per	 garan/re	 una	obieDvità	 di	 giudizio,	 i	 componen/	di	 tale	Organismo	devono	 rispondere	 ai	 seguen/	
requisi/	di:	

- autonomia	 ed	 indipendenza,	 poiché	 non	 avendo	 compi/	 opera/vi	 e,	 quindi,	 non	 essendo	
dire:amente	 coinvol/	 in	 aDvità	 ges/onali,	 non	possano	 subire	 condizionamen/	ed	 interferenze	da	
parte	dell’Organo	dirigente;	

- professionalità,	dovendo	possedere	competenze	tecnico-professionali	adeguate	alle	funzioni	che	sono	
chiama/	a	svolgere.	

2. SCOPO,	AMBITO	DI	APPLICAZIONE	E	NOMINA	
Il	Consiglio	di	Amministrazione	di												(di	seguito	“Società”),	in	data.												,	ha	provveduto	alla	nomina	
dell’Organismo	di	 Vigilanza	 (di	 seguito	 “O.d.V.”),	 composto	 da	 _	membri	 esterni,	 nell’ambito	 dei	 quali	 è	
stato	scelto	il	Presidente,	tramite	elezione	a	maggioranza.	
La	 nomina	dell’Organismo	di	 Vigilanza,	 da	 parte	 del	 CDA,	 deve	 essere	 resa	 nota	 a	 ciascun	 componente	
nominato	e	da	ques/	formalmente	acce:ata	per	iscri:o.	
L’avvenuto	conferimento	dell’incarico	sarà,	successivamente,	comunicato	dal	CDA	a	tuD	i	livelli	aziendali,	
mediante	apposita	comunicazione	interna.		

3. COMPITI	DELL’ORGANISMO	DI	VIGILANZA	

L’Organismo	 di	 Vigilanza	 opera	 in	 modo	 autonomo	 per	 vigilare	 sull’efficacia,	 sull’osservanza	 e	
sull’aggiornamento	 del	 Modello	 Organizza/vo,	 Ges/onale	 e	 di	 Controllo	 approvato	 dal	 Consiglio	 di	
Amministrazione	 ed	 ado:ato	 dalla	 Società,	 il	 quale	 deve	 risultare	 idoneo	 a	 prevenire	 i	 rea/	 presi	 in	
considerazione	nel	D.Lgs.	n.	231/2001	ed	individua/	nel	medesimo	Modello	come	possibili	aree	di	rischio	
in	ragione	dell’aDvità	aziendale.	

In	par/colare,	l’Organismo	di	Vigilanza	deve:		

• con	riferimento	alla	verifica	dell’efficacia	del	Modello	Organizza/vo,	Ges/onale	e	di	Controllo	
o Esaminare	 il	Modello	 ed	 i	 rela/vi	 protocolli,	 procedure	 ed	 allega/,	 onde	 effe:uare	 un	

primo	riscontro	in	merito	alla	loro	aderenza	all’analisi	dei	rischi	ed	all’individuazione	delle	
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aree	a	rischio	di	reato	presupposto,	sulla	scorta	della	documentazione	organizza/va	della	
Società	 che	 riterrà	 di	 acquisire	 e	 delle	 informazioni	 che	 riterrà	 di	 assumere	 presso	 il	
Consiglio	di	Amministrazione	e	gli	altri	organi	e	funzioni	della	Società	

o Analizzare	 periodicamente	 l’aDvità	 aziendale	 ai	 fini	 della	 mappatura	 aggiornata	 delle	
diverse	aree	di	rischio	

o Essere	 costantemente	 informato	 dal	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 dagli	 altri	 organi	 e	
funzioni	 della	 Società	 sull’evoluzione	 delle	 aDvità	 ges/onali	 e	 delle	 rela/ve	 soluzioni	
organizza/ve	e	procedurali,	sulle	deliberazioni	e	sulle	disposizioni	assunte		

o Verificare	 l’adeguatezza	 delle	 soluzioni	 organizza/ve	 ado:ate	 (definizione	 dei	 rappor/	
con	 i	 collaboratori	 esterni,	 formazione	 del	 personale,	 provvedimen/	 disciplinari,	 ecc.),	
avvalendosi	delle	funzioni	aziendali	competen/;	

• con	riferimento	alla	verifica	dell’osservanza	del	MOGC	
o Sollecitare	 inizia/ve	per	 la	 diffusione	della	 sua	 conoscenza	e	per	 verificarne	 il	 livello	di	

conoscenza	e	di	applicazione	
o Raccogliere	ed	elaborare	le	informazioni	rilevan/	ai	fini	di	una	sua	implementazione	
o Effe:uare	 periodiche	 verifiche	 sull’opera/vità	 posta	 in	 essere	 nell’ambito	 delle	 varie	

aDvità	 aziendali	 anche	 mediante	 controlli	 a	 campione,	 programma/	 ed	 a	 sorpresa,	
nonché	con	la	diffusione	di	apposi/	ques/onari	

o Effe:uare	indagini	interne	per	l’accertamento	delle	presunte	violazioni	al	Modello	di	cui	
abbia	avuto	comunque	conoscenza,	anche	a	seguito	di	segnalazioni	anonime;	

• con	riferimento	all’effe:uazione	di	proposte	di	aggiornamento	del	MOGC:		
o Esprimere,	sulla	base	delle	risultanze	emerse	nel	corso	dell’aDvità	di	verifica	e	controllo,	

una	valutazione	sulla	sua	adeguatezza	e	sulla	sua	effeDva	opera/vità	
o Presentare	 proposte	 di	 adeguamento	 alla	 situazione	 oDmale,	 indicando	 le	 azioni	

necessarie	a	tal	fine		
o Indicare	 le	 necessità	 di	 aggiornamento	 a	 fronte	 di	 mutamen/	 nell’organizzazione	

aziendale	ovvero	dell’introduzione	di	nuovi	rea/	presupposto	
o Verificare	 che	 le	 proposte	 di	 aggiornamento	 e	 modifica	 formulate	 dal	 Consiglio	 di	

Amministrazione	siano	effeDvamente	ed	adeguatamente	recepite	nel	Modello.	

Per	 lo	 svolgimento	 dei	 compi/	 predeD	 l’Organismo	di	 Vigilanza	 ha	 facoltà	 di	 determinare	 quali	 aDvità	
potranno	essere	compiute	anche	non	collegialmente.	
			
La	 responsabilità	 dell’adozione	 e	 dell’efficace	 a:uazione	 del	 Modello	 Organizza/vo,	 Ges/onale	 e	 di	
Controllo	 e	 del	 suo	 aggiornamento	 resta	 comunque	 esclusivamente	 in	 capo	 al	 Consiglio	 di	
Amministrazione.	

4				POTERI	DELL’ORGANISMO	DI	VIGILANZA	
Sono	a:ribui/	all’Organismo	di	Vigilanza	i	seguen/	poteri:		

a. accedere	 in	 modo	 ampio	 e	 capillare	 ai	 vari	 documen/	 e	 deliberazioni	 aziendali	 e,	 in	
par/colare,	a	quelli	riguardan/	i	rappor/	di	natura	contra:uale	e	non,	instaura/	dalla	Società	
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con	terzi;	
b. avvalersi	del	supporto	e	della	cooperazione	delle	varie	funzioni	aziendali	e	degli	organi	sociali	

che	 possono	 essere	 interessa/	 o,	 comunque,	 coinvol/	 nelle	 aDvità	 di	 controllo,	 anche	
convocando	 gli	 interessa/	 ad	 audizioni	 personali	 dire:e,	 che	 dovranno	 garan/re	 adeguate	
forme	di	riservatezza;			

c. nell’oDca	 di	 valorizzare	 le	 sinergie	 tra	 le	 risorse	 aziendali	 disponibili,	 si	 prevede	
l’organizzazione	 di	 uno	 o	 più	 momen/	 is/tuzionali	 di	 incontro	 e	 confronto	 tra	 il	 Collegio	
Sindacale,	la	Società	di	Revisione	e	l’OdV,	oltre	al	supporto	di	flussi	informa/vi	reciproci	sugli	
esi/	delle	rispeDve	aDvità	di	monitoraggio	e	controllo	ed	in	riferimento	all’approvazione	del	
bilancio,	ad	autorizzazioni	per	operazioni	straordinarie,	ecc.;	

d. conferire	 specifici	 incarichi	 di	 consulenza	 ed	 assistenza	 ad	 esper/	 nelle	materie	 di	 volta	 in	
volta	interessate.	

5. CESSAZIONE	DELL’INCARICO	
La	revoca	dell’Organismo	di	Vigilanza	e	di	ciascun	componente	compete	esclusivamente	al	CDA.	
L’OdV	e	ciascun	componente	non	possono	essere	revoca/	se	non	per	giusta	causa.	
A	tale	proposito,	per	giusta	causa	di	revoca	dovrà	intendersi:	

• l'interdizione	 o	 l'inabilitazione,	 ovvero	 una	 grave	 infermità	 che	 renda	 il	 componente	
dell'Organismo	 di	 Vigilanza	 inidoneo	 a	 svolgere	 le	 proprie	 funzioni	 di	 vigilanza,	 od	 un'infermità	
che,	comunque,	compor/	la	sua	assenza	per	un	periodo	superiore	a	sei	mesi;	

• un	grave	inadempimento	dei	doveri	propri	dell’Organismo	di	Vigilanza;	
• una	 sentenza	di	 condanna	della	 Società	ai	 sensi	del	D.Lgs.	n.	231/2001,	anche	 se	non	divenuta	

irrevocabile,	ovvero	un	procedimento	penale	concluso	tramite	c.d.	"pa:eggiamento",	ove	risul/	
dagli	aD	l'"omessa	o	insufficiente	vigilanza"	da	parte	dell'Organismo	di	Vigilanza,	secondo	quanto	
previsto	dall'art.	6,	comma	1,	le:.	d)	del	D.Lgs.	n.	231/2001;	

• una	 sentenza	 di	 condanna	 passata	 in	 giudicato,	 a	 carico	 dei	 componen/	 dell'Organismo	 di	
Vigilanza	per	aver	personalmente	commesso	uno	dei	rea/	previs/	dal	Decreto;	

• una	 sentenza	 di	 condanna,	 anche	 se	 non	 divenuta	 irrevocabile,	 a	 carico	 del	 componente	
dell'Organismo	 di	 Vigilanza	 ad	 una	 pena	 che	 importa	 l'interdizione,	 anche	 temporanea,	 dai	
pubblici	 uffici,	 ovvero	 l'interdizione	 temporanea	 dagli	 uffici	 direDvi	 delle	 persone	 giuridiche	 e	
delle	imprese.	

Nel	caso	in	cui	sia	stata	emessa	una	sentenza	di	condanna	a	carico	di	uno	o	più	componen/	dell'OdV	per	
aver	 personalmente	 commesso	 uno	 dei	 rea/	 previs/	 dal	 Decreto,	 il	 CDA,	 nelle	 more	 del	 passaggio	 in	
giudicato	 della	 sentenza,	 potrà	 valutare	 e	 disporre	 altresì	 la	 revoca	 del	 componente	 o	 dei	 componen/	
interessa/.	
Ciascun	componente	dell’Organismo	di	Vigilanza	potrà	recedere	in	ogni	momento	dall’incarico	mediante	
preavviso	di	almeno	2	mesi.	
Fermo	 restando	 quanto	 precisato	 al	 primo	 capoverso,	 per	 i	 soli	 eventuali	 componen/	 interni	
dell’Organismo	 (o	 per	 il	 sogge:o	 interno	 che	 svolga	 Funzioni	 di	 Segretario)	 l’incarico	 cesserà	
automa/camente	con	il	venir	meno	del	rapporto	di	lavoro	con	la	Società.	
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6. DURATA	DELL’INCARICO	
L'Organismo	 rimane	 in	 carica	 per	 un	 triennio	 dall’insediamento	 del	 CDA	 che	 ha	 deliberato	 la	 rela/va	
nomina/conferma,	salvo	revoca	o	dimissioni	di	tuD	i	suoi	componen/.	
In	 caso	 di	 revoca	 o	 dimissioni	 di	 componen/	 dell'Organismo,	 i	 restan/	 rimangono	 in	 carica	 fino	 alla	
nomina	dei	successori	da	parte	del	CDA,	che	dovrà	provvedere	senza	indugio.		
Nel	 caso	 di	 impedimento	 temporaneo	 di	 uno	 dei	 componen/	 (congedo	 matrimoniale,	 congedo	 per	
maternità,	malaDa,	 ecc…),	 l’incarico	 s’intende	 sospeso	 senza	 necessità	 di	 sos/tuzione	 del	 componente	
fino	alla	concorrenza	massima	di	un	anno	di	assenza.	
Qualora	l’impedimento	temporaneo	si	protragga	per	più	di	un	anno,	il	CDA	provvederà	alla	nomina	di	un	
nuovo	componente.	
Nei	 casi	 di	 dimissioni,	 incapacità	 od	 incompa/bilità	 sopravvenute,	 morte,	 revoca	 per	 giusta	 causa,	
decadenza	automa/ca	a	seguito	di	assenza	non	gius/ficata	a	tre	riunioni,	anche	non	consecu/ve,	nell’arco	
dell’anno	 di	 un	 membro	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza,	 il	 Presidente	 od	 altro	 componente	 ne	 darà	
comunicazione	 al	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 perché	 provveda	 nel	 più	 breve	 tempo	
possibile	 alla	 nomina	 di	 un	 nuovo	 componente	 in	 sos/tuzione.	 Sino	 alla	 nomina	 del	 nuovo	 membro,	
l’Organismo	di	Vigilanza	con/nuerà	a	svolgere	la	sua	aDvità	e,	ove	occorra,	potrà	avvalersi	di	consulenze	
temporanee	per	professionalità	e	competenze	par/colari	nel	fra:empo	necessarie.	

7. RAPPORTI	INFORMATIVI	PERIODICI	
L’Organismo	di	Vigilanza	provvederà	ad	 informare	periodicamente	 il	CDA	 in	ordine	all’aDvità	svolta,	con	
una	periodicità	almeno	semestrale,	nonché	in	genere	ogni	qual	volta	se	ne	presen/	e	ravvisi	la	necessità	
e/o	opportunità.	La	relazione	semestrale	avrà	ad	ogge:o:		

o l’aDvità	svolta	nel	corso	del	semestre	precedente;	
o le	risultanze	emerse;	
o gli	interven/	migliora/vi	pianifica/	ed	il	loro	stato	di	realizzazione;	
o un	cronoprogramma	dei	lavori	da	svolgere	e	degli	obieDvi	da	raggiungere.	

8. OBBLIGHI	
I	 componen/	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 devono	 adempiere	 al	 loro	mandato	 con	 la	 diligenza	 richiesta	
dalla	natura	dell’incarico,	dalla	natura	dell’aDvità	esercitata	e	dalle	loro	specifiche	competenze.	
Nell’esercizio	 delle	 sue	 funzioni,	 l’Organismo	 di	 Vigilanza	 deve	 improntarsi	 a	 principi	 di	 autonomia	 ed	
indipendenza.	
I	componen/	dell’Organismo	di	Vigilanza	sono	tenu/	al	rispe:o	degli	obblighi	di	riservatezza	in	ordine	alle	
no/zie	ed	informazioni	acquisite	nell’esercizio	delle	loro	funzioni.	

9. RIUNIONI	PERIODICHE	
L’Organismo	di	Vigilanza	deve	riunirsi	almeno	una	volta	ogni	mese	per	verificare	lo	stato	di	a:uazione	del	
Modello	e,	comunque,	ogni	qual	volta	se	ne	presen/	la	necessità	e/o	opportunità.	
Alle	 riunioni	dell’Organismo	di	Vigilanza	possono	essere	chiama/	a	partecipare,	amministratori,	dire:ori	
tecnici,	 datori	 di	 lavoro,	 dirigen/,	 dire:ori	 di	 can/ere,	 responsabili	 di	 funzioni	 aziendali,	 il	 Collegio	
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Sindacale	 e	 la	 Società	 di	 Revisione,	 nonché	 consulen/	 esterni,	 qualora	 la	 loro	 presenza	 sia	 necessaria	
all’espletamento	dell’aDvità.	

10. VERBALIZZAZIONE	DELLE	RIUNIONI	
Delle	 riunioni	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 deve	 redigersi	 un	 verbale,	 che	 il	 Segretario	 avrà	 cura	 di	
so:oscrivere	per	presa	visione	e	conservare	negli	archivi	dell’OdV	di	cui	de/ene	la	chiave.	
Dal	sudde:o	verbale	devono	risultare:	
−	i	nomi	dei	componen/	presen/;	
−	ogni	argomento	tra:ato,	le	dichiarazioni	a	verbale	ove	richieste;	
−	le	determinazioni	ado:ate.	
Il	 verbale	 deve	 essere	 so:oscri:o	 dagli	 intervenu/	 e	 riportato	 nell’apposito	 Libro	 dei	 Verbali	
dell’Organismo	di	Vigilanza,	tenuto	presso	la	sede	della	Società	unitamente	a	tu:a	la	documentazione	e	la	
corrispondenza	 prodo:a	 e	 ricevuta	 dall’Organismo,	 sul	 cui	 contenuto	 viene	 mantenuta	 la	 massima	
riservatezza	all’interno	ed	all’esterno	della	Società,	restandone	esclusa	la	consultazione	a	soggeD	diversi	
dai	componen/	dello	stesso	Organismo,	dal	Segretario	e	dal	Consiglio	di	Amministrazione.	

Qualora	Pubbliche	Amministrazioni,	En/	Pubblici	e	priva/,	Società	di	Cer/ficazione	e	di	Revisione,	Collegio	
Sindacale,	altri	Organi	e	Funzioni	della	Società	chiedano	di	accedere	a	de:a	documentazione,	l’OdV	dovrà	
essere	tempes/vamente	avvisato	e	dare	il	suo	benestare	all’accesso.	

11. RISORSE	FINANZIARIE	
La	 Società,	 mediante	 apposita	 deliberazione	 del	 CDA/Amministratore	 Unico,	 me:e	 a	 disposizione	
dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 i	 mezzi	 finanziari	 e	 logis/ci	 adegua/	 a	 consen/rne	 la	 normale	 opera/vità.	
L’Organismo	di	 Vigilanza,	 nell’espletamento	 delle	mansioni	 assegnategli	 e	 tenuto	 conto	 della	 potenziale	
esigenza	 di	 avvalersi	 dell’opera	 specialis/ca	 di	 consulen/	 terzi,	 di	 par/colari	 strumen/	 opera/vi	 e	 di	
suppor/	forma/vi,	dispone	quindi	di	un	budget	annuo	di	spesa	per	un	limite	massimo	di	Euro	__________	
(euro	________/00),	da	u/lizzarsi	a	fronte	dello	svolgimento	delle	aDvità	e	delle	verifiche	a:e	ad	a:estare	
l’osservanza	 del	 MOGC	 e	 la	 sua	 corrispondenza	 alla	 realtà	 opera/va	 della	 Società,	 ai	 mutamen/	
nell’organizzazione	aziendale	ed	all’evoluzione	dei	rea/	presupposto.		

Il	 rendiconto	 dell’u/lizzo	 del	 budget	 assegnato	 all’Organismo	 di	 Vigilanza	 dovrà	 essere	 predisposto	
annualmente	 dal	 Presidente	 ed	 inviato	 al	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione.	 L’Organismo	 di	
Vigilanza	 può	 chiedere	 al	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 di	 autorizzare	 l’effe:uazione	 di	
spese	 ulteriori	 rispe:o	 al	 budget	 assegnato,	 producendo	 le	 rela/ve	 documentate	 gius/ficazioni	 per	 le	
determinazioni	di	esclusiva	competenza	dei	predeD	Organi	della	Società.	

12. 	FUNZIONAMENTO		
L'Organismo	 nominato,	 alla	 prima	 riunione	 di	 insediamento,	 provvede	 alla	 nomina	 a	 maggioranza	 del	
proprio	Presidente,	che	lo	rappresenta	nei	rappor/	con	il	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione,	con	
gli	altri	organi	e	funzioni	della	Società	e	con	i	terzi.	
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12.1. COMPITI	E	POTERI	DEL	PRESIDENTE		
Spe:a	al	Presidente:	 la	convocazione,	 la	presidenza	ed	 il	 coordinamento	delle	 riunioni;	 la	 so:oscrizione	
degli	 aD	 e	 della	 corrispondenza	 dell’OdV;	 l’aDvazione	 formale	 delle	 aDvità	 di	 verifica,	 oltre	 alla	
rappresentanza	 dell’Organismo.	 In	 assenza	 temporanea	 del	 Presidente,	 è	 comunque	 garan/to	 il	
funzionamento	dell’Organismo	tramite	la	nomina	di	un	vicario,	iden/ficato	nel	componente	più	anziano	in	
carica.	

12.2.	NOMINA	E	COMPITI	DEL	SEGRETARIO	
L'Organismo	 richiede	 alla	 Società	 l'assistenza	 di	 un	 Segretario	 scelto	 tra	 i	 dipenden/	 della	 stessa,	 che	
parteciperà	 alle	 riunioni	 dell'Organismo,	 coadiuverà	 il	 Presidente	 nell’organizzazione	 delle	 stesse	 e	 che	
curerà	la	conservazione	dei	documen/	e	dei	registri	afferen/	l’aDvità	dell’O.d.V.-		

Il	 Segretario,	 su	 indicazioni	 del	 Presidente,	 procederà,	 tra	 l'altro,	 anche	 alla	 convocazione	delle	 riunioni	
dell'Organismo.	La	convocazione	non	richiede	forme	par/colari	e	dovrà	essere	comunicata	ai	componen/	
dell’Organismo	 con	 almeno	 tre	 giorni	 di	 an/cipo,	 a	 mezzo	 posta	 ele:ronica.	 Nei	 casi	 d’urgenza	 la	
convocazione	 potrà	 essere	 effe:uata	 a	 mezzo	 telefono,	 seguita	 da	 conferma	 scri:a	 mediante	 posta	
ele:ronica	 da	 parte	 di	 ciascuno	 dei	 componen/.	 In	 mancanza	 di	 formale	 convocazione,	 la	 riunione	
dell’Organismo	sarà	valida	ed	efficace	con	la	presenza	di	tuD	i	suoi	membri.	

L’Organismo	può	essere	convocato	inoltre	dal	suo	Presidente	ogni	volta	che	ques/	ne	ravveda	l’ulteriore	
necessità,	ovvero	da	altro	suo	componente	in	caso	d’inerzia	del	Presidente	rispe:o	a	specifica	e	mo/vata	
richiesta	inviatagli	od	in	presenza	di	altro	gius/ficato	mo/vo.		

Le	riunioni	dell'Organismo	si	svolgeranno	in	locali	presso	la	sede	della	Società	o	in	altri	luoghi	indica/	dal	
Presidente	 e,	 in	 caso	 di	 necessità,	 potranno	 svolgersi	 anche	 telema/camente	 a	 distanza	 tramite	
pia:aforma	 internet	 a	 ciò	 appositamente	 individuata.	 Per	 la	 validità	 delle	 riunioni	 dell’Organismo	 di	
Vigilanza	 devono	 essere	 presen/	 almeno	 due	 componen/.	 Le	 delibere	 dell’Organismo	 sono	 prese	 a	
maggioranza	dei	presen/	e,	in	caso	di	parità,	prevale	il	voto	del	Presidente.	

Qualora	 tra	 le	 ques/oni	 poste	 all’ordine	 del	 giorno	 delle	 riunioni	 dell’Organismo	di	 Vigilanza	 emergano	
circostanze,	 even/	 o	 rappor/	 che,	 pur	 non	 cos/tuendo	 ragione	 d’impedimento	 allo	 svolgimento	
dell’incarico,	 possano	 creare	 confliD	 d’interesse	 tra	 la	 Società	 e	 la	 posizione	 del	 singolo	 componente,	
ques/	 dovrà	 astenersi	 dal	 partecipare	 alla	 specifica	 decisione	 dell’Organismo.	 In	 mancanza	 la	 rela/va	
delibera	sarà	annullabile	ad	inizia/va	di	chi	ne	abbia	interesse	e	della	circostanza	dovrà	essere	informato	il	
Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 della	 Società,	 affinché	 valu/	 l’eventuale	 sos/tuzione	 del	
componente	dell’Organismo	che	abbia	operato	in	confli:o.		

Qualora	 l’O.d.V	venga	a	conoscenza	d’informazioni	 che	 fanno	 ipo/zzare	 la	commissione	di	uno	dei	 rea/	
presupposto	da	parte	dei	Consiglieri	di	Amministrazione,	dei	Dirigen/	e	dei	dipenden/,	deve	darne	no/zia	
al	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società.	

Nel	caso	in	cui	l’Organismo	venga	a	conoscenza	d’informazioni	che	fanno	ipo/zzare	la	commissione	di	uno	
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dei	rea/	presupposto	da	parte	del	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società	deve	darne	
no/zia	al	Presidente	del	Collegio	Sindacale.	

I	 suggerimen/,	 le	 segnalazioni	e	 le	 richieste	 formula/	dall’Organismo	di	Vigilanza	non	presentano	alcun	
cara:ere	 di	 obbligatorietà	 per	 i	 soggeD	e	 gli	 organi	 della	 Società	 cui	 sono	 rivol/,	 che	 assumono	 in	 via	
esclusiva	 ogni	 conseguente	 responsabilità,	 essendo	 l’Organismo	 tenuto	 soltanto	 a	 verificare	 se	 e	 quali	
provvedimen/	siano	sta/	ado:a/	da	chi	di	competenza.	

L’Organismo	terrà	 i	necessari	flussi	 informa/vi	con	il	Consiglio	di	Amministrazione	e	con	gli	altri	organi	e	
funzioni	 della	 Società	 (compresi	 il	 Datore	 di	 Lavoro,	 il	 Responsabile	 del	 Servizio	 di	 Prevenzione	 e	
Protezione,	 il	Medico	 Competente,	 il	 Collegio	 Sindacale	 e	 la	 Società	 di	 Revisione),	 a	 loro	 volta	 tenu/	 a	
garan/re	costan/	flussi	informa/vi	nei	confron/	dell’Organismo,	anche	in	o:emperanza	a	quanto	previsto	
in	proposito	nel	MOGC.	

L’Organismo	di	Vigilanza	programmerà	i	contaD	che	riterrà	necessari	ed	opportuni	con	tuD	gli	organi	e	le	
funzioni	della	Società,	per	acquisire	le	informazioni	ed	i	chiarimen/	u/li	a	migliorare	lo	svolgimento	delle	
sue	aDvità	di	verifica	e	di	controllo.	

13			COMUNICAZIONI	
Per	favorire	ogni	/po	di	comunicazione	con	l’Organismo	di	Vigilanza,	la	Società	ha	aDvato	una	casella	di	
posta	ele:ronica	con	denominazione	di	seguito	riportata,	alla	quale	chiunque	potrà	indirizzare	le	proprie	
comunicazioni	afferen/	le	tema/che	tra:ate	dal	D.	Lgs.	n.	231/2001:	

odv@	______	
L’accesso	 dire:o	 a	 tale	 casella	 di	 posta	 ele:ronica	 sarà	 consen/to	 in	 via	 esclusiva	 ai	 componen/	
dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 ed	 al	 Segretario,	 tenu/	 alla	 sistema/ca	 verifica	 del	 flusso	 informa/vo	 in	
entrata,	garantendone	la	riservatezza.	Il	componente	dell’Organismo	di	Vigilanza	che	per	primo	recepirà	la	
comunicazione	 avrà	 cura	 di	 comunicarlo	 tempes/vamente	 agli	 altri	 componen/.	 Le	 segnalazioni	
pervenute	 saranno	 raccolte	 e	 conservate	 in	 un	 apposito	 archivio	 informa/co,	 al	 quale	 sarà	 consen/to	
l’accesso	esclusivamente	all’Organismo	di	Vigilanza	ed	al	Segretario.	

E’	 is/tuita	 inoltre	una	casseDna	per	 il	deposito	dei	messaggi	e	delle	comunicazioni,	al	fine	di	garan/rne	
l’anonimato.	Anche	l’accesso	a	tale	case:a	sarà	consen/to	in	via	esclusiva	ai	componen/	dell’Organismo	di	
Vigilanza	ed	al	Segretario,	tenu/	alla	sistema/ca	verifica	del	flusso	informa/vo	in	entrata,	garantendone	la	
riservatezza.	

I	 componen/	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 comunicano	 tra	 loro,	 con	 il	 Segretario	 e	 con	 gli	 organi	 e	 le	
funzioni	della	Società	facendo	uso	preferibilmente	della	posta	ele:ronica.	

14	OBBLIGHI	DI	RISERVATEZZA	
L’Organismo	di	Vigilanza	ed	i	suoi	componen/	sono	tenu/	alla	più	assoluta	riservatezza	sulla	loro	aDvità	e	
sui	 suoi	 contenu/	 e	 dovranno	 garan/re	 la	 riservatezza	 delle	 comunicazioni	 ricevute.	Ogni	 informazione	
comunque	 acquisita	 dovrà	 essere	 ritenuta	 riservata	 ed	 u/lizzabile	 unicamente	 per	 lo	 svolgimento	 delle	
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funzioni	stre:amente	necessarie	allo	svolgimento	delle	aDvità	di	verifica	e	di	controllo	inerente	il	MOGC	e	
le	finalità	proprie	del	D.Lgs.	n.	231/2001.	
TuD	i	documen/	e	le	informazioni	che	contengano	da/	sensibili	e	che	posseggano	le	cara:eris/che	di	cui	
alla	disciplina	in	materia	di	tutela	della	privacy	dovranno	essere	tra:a/	in	conformità	alle	disposizioni	del	
D.Lgs.	n.	196/2003,	avvalendosi	a	tal	fine	delle	procedure	e	delle	funzioni	approntate	dalla	Società.		

15. TRATTAMENTO	DATI	ED	OSSERVANZA	DELLE	NORME	SULLA	PROTEZIONE	DEGLI	STESSI	
Nello	svolgimento	delle	proprie	aDvità	l’Organismo	di	Vigilanza	entra	in	conta:o	con	una	pluralità	di	da/	
personali,	 inclusi	 i	 da/	 personali	 e	 giudiziari,	 per	 il	 cui	 u/lizzo	 va	 considerato	 parte	 della	 Società,	 non	
divenendo	quindi	né	Titolare	né	Responsabile	del	tra:amento	ed	il	suo	inquadramento	soggeDvo	ai	fini	
della	privacy	è	assorbito	da	quello	dell’Impresa	vigilata.	I	da/	personali	resi	all’Organismo	di	Vigilanza	sono	
conferi/	alla	Società	e	da	questa	raccol/	e,	solo	successivamente,	trasferi/	all’OdV,	per	le	finalità	derivan/	
dal	 mandato	 conferitogli	 dal	 CDA.	 E’	 la	 Società	 dunque	 che	 ne	 determina	 finalità,	 mezzi	 e	 misure	 di	
sicurezza	per	la	loro	protezione	ed	i	Membri	dell’Organismo	devono	essere	considera/	soggeD	autorizza/	
al	tra:amento	limitatamente	ai	poteri	ed	all’incarico	conferito.	

All’Organismo	 sono	 state	 consegnate	 le	 Istruzioni	 per	 il	 corre:o	 tra:amento	 dei	 da/	 personali	 che	 la	
Società	fornisce	ai	soggeD	parimen/	autorizza/	al	tra:amento	secondo	l'ar/colo	29	del	Regolamento	UE	
n.	679/2016	(cosidde:o	G.D.P.R.),	che	l’Organismo	rispe:erà	per	l’u/lizzo	sia	degli	strumen/	informa/ci	e	
telema/ci	messi	a	disposizione,	sia	della	documentazione	cartacea	prodo:a	e	conservata	nell’ambito	dello	
svolgimento	 della	 sua	 aDvità	 di	 vigilanza,	 così	 come	 le	 ulteriori	 Procedure	 che	 verranno	 ado:ate	 in	
materia.			

Le	misure	allo	 stato	ado:ate	dalla	 Società	non	 interferiscono	 in	 alcun	modo	 con	gli	 autonomi	poteri	 di	
inizia/va	e	di	controllo	di	cui	l’OdV	è	dotato,	che	quini	non	individua	alcuna	necessità	di	promulgare	propri	
sistemi	di	sicurezza	e	di	regolamentazione	della	materia.	

Poichè	 l’Organismo	 è	 composto	 da	 _	 professionis/	 esterni	 alla	 Società,	 ognuno	 per	 la	 propria	
organizzazione	professionale,	ha	ado:ato	regole	e	misure	di	 sicurezza	necessarie	per	 il	 tra:amento	e	 la	
conservazione	dei	da/	in	conformità	al	Regolamento	UE	n.	2016/679,	pertanto	i	singoli	membri	dell’OdV	
che	operano	con	propri	strumen/	informa/ci	e	che	trasferiscono	e	tra:ano	i	da/	sugli	archivi	personali	o	
del	 proprio	 studio	 devono	 considerarsi	 a	 ciò	 autorizza/	 e	 sono	 vincola/	 al	 rispe:o	 sia	 delle	 regole	 in	
materia	 di	 cui	 la	 Società	 si	 è	 dotata,	 sia	 di	 quelle	 previste	 nello	 svolgimento	 delle	 rispeDve	 aDvità	
lavora/ve.	

16. 	MODIFICHE	AL	REGOLAMENTO	
Il	 presente	 Regolamento,	 predisposto	 in	 piena	 autonomia	 dall’Organismo	 di	 Vigilanza	 ed	 inviato	 al	
Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione	per	presa	d’a:o,	è	efficace	e	cogente	per	 i	suoi	componen/	
sin	dalla	sua	adozione	e	diviene	parimen/	efficace	e	cogente	per	gli	organi,	 le	funzioni	ed	i	dipenden/	e	
collaboratori	a	qualsiasi	/tolo	della	Società	a	far	data	dalla	comunicazione	della	prede:a	presa	d’a:o.		
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Eventuali	 modifiche	 od	 integrazioni	 al	 presente	 Regolamento	 potranno	 essere	 apportate	 soltanto	
dall’Organismo	di	Vigilanza	e	dovranno	essere	comunicate	al	Presidente	del	Consiglio	di	Amministrazione	
per	 la	 rela/va	 presa	 d’a:o,	 acquisendo	 efficacia	 e	 cogenza	 con	 le	 stesse	 modalità	 di	 cui	 al	 comma	
precedente	

LUOGO	E	DATA	___	

FIRME	ODV		

Per	presa	visione	
Il	Segretario	
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